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Darsena, rapinatore 
minaccia trentenne
con una bottiglia
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Le Poste, il vino e lŽelogio del buon senso

Gli operatori sanitari ospedalieri so-
no sotto attacco, in Liguria e in tutta 
Italia. A Genova la prima linea Ë sicu-
ramente il pronto soccorso del Gallie-
ra ma al San Martino e al Villa Scassi 
sono gi‡ in servizio i vigilantes. Il pro-
blema Ë pi˘ esteso e viene da lonta-
no: lo ha fotografato uno studio na-

zionale, che ha visto in campo l�Uni-
versit‡ di Genova. Un infermiere su 
tre Ë risultato vittima di aggressioni. 
Sono in crescita gli attacchi, fisici e 
verbali: la met‡ degli operatori ne Ë 
stato vittima durante la carriera. E co-
sÏ sfumano 800 mila euro l�anno. 
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ricerca dellȅuniversit‡ di genova: in liguria un infermiere su tre vittima di violenze fisiche o verbali

Ospedali, aggressioni in crescita

Uno stabilimento balneare di Genova. Si avvicina la scadenza per la messa a gara delle concessioni  FASSIONE / PAGINA 8

Balneari, ultimo appello: ́ Congelate le concessioniª

Prima  di  cominciare  ancora  
una volta un fatto personale. 
Io scrivo ancora lettere, lette-

re postali intendo, di quelle che si 
affrancano  e  si  imbucano;  non  
spesso, solo quando ciÚ che ho da 
scrivere lo ritengo della massima 
importanza, tanto importante da 
necessitare della carta su cui leg-
gerlo, carta canta e villan dorme. 
Nell�ambito di questa mia usanza il 
giorno  11  dicembre  ho  inserito  
una lettera adeguatamente affran-

cata nella prestigiosa cassetta po-
sta presso l�ufficio postale centrale 
di Faenza; la lettera era indirizzata 
a un amico residente in Rapallo e Ë 

stata recapitata giovedÏ scorso 12 
gennaio, dopo un mesetto buono. 
VenerdÏ, invece, ho ricevuto un pli-
co di dimensioni non molto diver-
se dalla mia lettera speditomi da 
Shangai, Repubblica Popolare Ci-
nese,  martedÏ  mattina,  nessuna  
spesa di spedizione a mio carico. 
Domanda: non sarebbe meglio far-
la finita con questa leggenda che le 
Poste  Italiane  siano  adibite  alla  
consegna della posta? 
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polemica sul ministro

Augias boccia Sangiuliano
´Dante non era di destraª

riunione ad arma di taggia, proposta cna. lȅassessore scajola: ́ subito un incontro con il governoª 

LŽINTERVISTA

Orlando: ´Evitiamo
derive centriste,
folle dare aiuto a Totiª

Mario De Fazio

Il deputato ligure ed ex ministro 
Andrea Orlando interviene sulle  
tensioni interne al Pd verso il con-
gresso.  Ma prima,  sulla  vicenda 
delle Provinciali di Savona, con i 
Dem che hanno sostenuto il candi-
dato centrista, ammonisce: ´Evi-
tiamo derive centriste, dare sup-
porto a Toti Ë folleª. E sugli attac-
chi di Sansa ai supporter di Bonac-
cini: ´Metodo sbagliato. Schlein? 
» l�unica a parlare di lavoroª.
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LORENZO CUOCOLO

LŽANALISI

L�emergenza ambientale richiede 
riforme coraggiose in tempi brevis-
simi. Al tempo stesso, perÚ, tutti i 
diritti hanno la stessa dignit‡ e de-
vono essere bilanciati.
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IL COMMENTO

MASSIMILIANO PANARARI

Riparte al  centro il  cantiere per 
creare quel  partito liberaldemo-
cratico  che  dovrebbe  accogliere  
tutti i riformisti disponibili tra cen-
trodestra e centrosinistra.
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La premier Meloni si dice sicura 
che il suo governo riuscir‡ a gover-
nare 5 anni. ´Qui si fa l�Italia o si 
muoreª, dice citando Garibaldi, in 
collegamento video con la kermes-
se di FdI a Milano. E aggiunge un 
messaggio all�opposizione e agli  
alleati: ́ Avanti con determinazio-
ne, nonostante i tentativi di buona 
parte dell�opposizione, e non solo, 
di mettere i bastoni tra le ruoteª. 
Meloni sostiene di non temere l�im-
popolarit‡. E secondo l�ultimo son-
daggio Ghisleri, si possono avverti-
re i primi segnali di insoddisfazio-
ne. Anche se il gradimento al go-
verno resta alto, le misure econo-
miche del governo vengono pro-
mosse dal 26% degli intervistati. 
Uno su due boccia il decreto benzi-
na, da cui Ë sparito il tetto sui prez-
zi in autostrada.  SERVIZI / PAGINE 2-5

sondaggio ghisleri: ed Ë al 26% il consenso sulle misure anti-inflazione

Benzina, il decreto
non convince
un italiano su due
Meloni: avanti cosÏ
La premier agli alleati: niente bastoni tra le ruote
Allarme delle Regioni: Sanit‡ a rischio bancarotta

LIBERALDEMOCRATICI
AL CENTRO RIAPRE
IL CANTIERE INFINITO

SÃ ALLE CASE GREEN
RISPETTANDO I DIRITTI
DEI PROPRIETARI

GIAN CARLO CASELLI / PAGINA 33

la testimonianza di caselli

Riina sconfitto 30 anni fa
Ma lo Stato non ha vinto

FRANCESCA FORLEO / PAGINA 36

ex voto medioevale rubato

Sgarbi ritrova a Genova
la Madonna del Garbo
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Bruno Viani

Gli operatori sanitari ospe-
dalieri sono sotto attacco, in 
Liguria e in tutta Italia: il ca-
so estremo a Udine, con una 
specializzanda  di  turno  in  
guardia  medica  che,  dopo  
tre aggressioni in corsia e un 
tentativo di  strangolamen-
to, ha annunciato di voler ri-
nunciare alla professione di 
medico. A Genova la prima 
linea Ë sicuramente il pronto 
soccorso del Galliera ma il 
problema Ë pi˘ esteso e vie-
ne da lontano,  fotografato 
da uno studio nazionale che 
ha visto in campo l�Universi-
t‡ di Genova: un infermiere 
su tre Ë risultato vittima di 
aggressioni.

´La legge che equipara le 
aggressioni agli operatori sa-

nitari a quelle nei confronti 
dei pubblici ufficiali. In vigo-
re da due anni e mezzo, pre-
vede pene fino a 16 anni in 
caso di lesioni gravi ma anco-
ra non ci sono state condan-
ne definitiveª, dice il presi-
dente dell�Ordine dei medi-
ci Alessandro Bonsignore : 
´Uno  studio  Anaao  Asso-
med su 2.057 medici certifi-
ca che 1.137 hanno subito 
violenze da parte dei pazien-
ti, nel 76,52% dei casi, per 
fortuna, di carattere verba-
leª.

´IL 32% DEGLI INFERMIERI AGGREDITIª

Annamaria  Bagnasco,  pro-
fessore ordinario di Scienze 
infermieristiche all�Universi-
t‡ di Genova, Ë curatrice per 
la Liguria di un rapporto sul-
le aggressioni agli infermie-

ri: ́ Lo studio Ë stato realizza-
to coinvolgendo gli infermie-
ri di area medica, chirurgi-
ca, area critica e servizi terri-
toriali di 22 strutture sanita-
rie italiane in pieno periodo 
Covid- racconta - per la Ligu-
ria tutte le Asl e aziende sani-
tarie ospedaliere erano coin-
volteª. Ne Ë emerso un qua-
dro di violenze in crescita, in 
particolare per gli infermie-
ri: su 6.079 che hanno parte-
cipato  allo  studio,  ben  
1.969, il 32,4%, hanno subi-
to violenza, all�84% si tratta-
va di minacce verbali. Per il 
presidente dell�Ordine degli 
infermieri  di  Genova, Car-
melo Gagliano ́ gli infermie-
ri sono la prima linea nei rap-
porti con l�utenza ospedalie-
ra e vengono visti come re-
sponsabili di situazioni di cri-
ticit‡ che non dipendono da 
loro: i numeri dicono che in 
Italia il 30% dei sanitari ha 
subÏto aggressioni, fisiche o 
verbali nel corso dell�anno, 
questo  significa  che  tra  i  
12.000 operatori liguri, tra 
Asl e ospedali, 3.600 ne so-
no stati vittimeª. I dati Inail 
si fermano al 6%, comunque 
una  cifra  alta.  ´I  numeri  
Inail rispecchiano solo una 
parte del fenomeno, le ag-
gressioni  verbali  non sono 
meno gravi di quelle fisiche. 
Eppure noi infermieri  sap-
piamo che tutto  questo  fa  
parte del nostro mestiere e 
ce ne assumiamo il rischio, 
nessuna aggressione Ë giusti-
ficabile ma le tensioni nasco-
no anche perchÈ in ospedale 
l�assistenza che possiamo of-
frire, non per nostra respon-
sabilit‡, non sempre Ë quella 
miglioreª. Pi˘ esplicitamen-
te: ´Se una persona aspetta 
ore in barella, non stupisce 
che rivolga la sua rabbia ver-
so chi crede sia responsabi-
leª. Quello che emerge Ë an-
che un problema di sanit‡ 
pubblica: ´Lo studio dell�U-
niversit‡ ha esaminato il co-
sto delle assenze dal lavoro 
causate  dalle  aggressioni  
agli infermieri, tot giorni a 
tot euro all�ora: si arriva fino 
a 30 milioni di euro all�anno 
dilapidati, 800 mila euro so-
lo in Liguriaª.

SERVIZIO SICUREZZA IN OSPEDALE

A fronte dei  numeri  allar-
manti, tutte le aziende sani-
tarie genovesi si stanno muo-
vendo per tutelare maggior-
mente i  propri dipendenti.  
Al San Martino Ë stato istitui-
to  un  gruppo  di  lavoro  
iStress  lavoro  correllato  e  
violenzaw e dal 2018 sono 
state  registrate  e  refertate  
mediamente dieci aggressio-
ni all�anno. ́ Ma le aggressio-

ni verbali o che hanno causa-
to danni agli oggetti sono de-
cisamente pi  ̆numerose e in 
crescitaª, fa sapere l�ospeda-
le. Nel dettaglio: 202 lo scor-
so anno, erano 174 nel 2021 
e 152 nel 2020. E, precisa la 
direzione del Policlinico, ´il 
dato reale Ë probabilmente 
pi˘ elevatoª. CosÏ, accanto 
al posto di polizia (riaperto 
dopo il Covid) il direttore ge-
nerale  Salvatore  Giuffrida  
ha fortemente voluto intro-
durre un servizio di guardia-
naggio dalle 20 alle 8 sia in 
pronto soccorso che in Padi-
glione Specialit‡.

´Al Villa Scassi di Sampier-
darena  l�attenzione  dell�a-
zienda su questa tematica Ë 
altissima - dice Bruna Reba-
gliati, direttore del presidio 
ospedaliero unico della Asl 
3 - e monitoriamo con atten-
zione il fenomeno: nel 2022 
abbiamo  registrato  55  ag-
gressioni, erano statr 45 nel 
2021 di cui solo 7 sono state 
violenze fisiche. E da anni 
all�interno del pronto soccor-
so abbiamo una guardia del-
la  Lubraniª.  Un�attenzione  
particolare Ë stata rivolta al-
la mediazione dei conflitti, 
´ma anche all�organizzazio-
ne degli spazi: tutti gli ambu-

latori medici oltre all�acces-
so  al  pubblico  hanno  una  
possibile via di fuga alterna-
tivaª.

´I pronto soccorso sono in 
crisi da anni e la conflittuali-
t‡ Ë cresciuta ovunque in Ita-
lia per la scelta fallimentare 
d�aver  creato  la  figura  del  
medico di emergenza e ur-
genza che non Ë considerata 
appetibileª, dice il dg del Gal-
liera Francesco Quaglia. L'o-
spedale di Carignano dopo il 
Covid ha visto il ritorno di 
un posto di polizia ́ presente 
perÚ solo dalle 7 alle 19, cin-
que giorni su sette. Non c�Ë 
nessuno nelle ore pi˘ criti-
che della notte e il personale 
della polizia di Stato o della 
polizia locale, si limita, di fat-
to, a un ruolo amministrati-
vo per la raccolta delle de-
nunceª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅallarme lanciato dalla Federazione italiana medici internisti

´Troppi anziani restano ricoverati
perchÈ non cŽË posto nelle Rsaª

IL CASO

L
a fotografia Ë impieto-
sa: ogni anno in Ligu-
ria ci sono almeno 64 
mila giornate di ricove-

ro inappropriate e nel 50% dei 
casi si tratta di anziani che re-
stano in ospedale almeno una 
settimana in pi˘ perchÈ nelle 
strutture di riabilitazione e nel-
le case di riposo non c�Ë posto. 
Numeri che, secondo una sti-

ma, comportano una spesa ex-
tra di 45 milioni di euro: Ë il ri-
sultato ligure di uno studio na-
zionale della Federazione ita-
liana medici internisti ospeda-
lieri (Fadoi) che ha preso in 
esame una centinaio di ospe-
dali di tutta Italia. La situazio-
ne della Liguria Ë simile a quel-
le di molte altre Regioni.

´Gli anziani liguri - spiega il 
presidente  di  Fadoi  Liguria,  
Elena Barbagelata - rimango-
no in ospedale perchÈ non han-

no nessun familiare o badante 
in grado di assisterli in casa e 
anche perchÈ non ci sono strut-
ture: Ë un mix tra deficit di assi-
stenza sociale e mancata presa 
in carico da parte di servizi e 
strutture sanitarieª. 

Nelle oltre duecento Rsa li-
guri accreditate i posti per gli 
anziani sono, da anni, inferio-
ri alla richiesta e spesso le liste 
d�attesa per i ricoveri sono lun-
ghissimi; in alcune case di ripo-
so superano i dodici mesi per 

entrare a parziale carico del  
Servizio sanitario. Negli ospe-
dali, un esempio Ë il San Marti-
no: ci sono anziani che restano 
ricoverati in Medicina anche 
un mese, in attesa del trasferi-
mento. ́ La soluzione - aggiun-
ge Barbagelata - non puÚ che ri-
siedere in una maggiore inte-
grazione tra ospedale e territo-
rioª. 

Da anni si parla di integra-
zione tra ospedale e territorio 
con le Asl che dovrebbero ave-
re un ruolo di primo piano nel-
la gestione degli anziani e del-
le persone fragili. Solo parole 
perchÈ, per mancanza di inve-
stimenti e carenza di persona-
le,  l�assistenza  domiciliare  
non Ë mai decollata, anzi negli 
ultimi anni ha fatto passi indie-
tro. 

Il genovese Luca Pallavicini, 

presidente nazionale di Conf-
commercio Salute, da anni in 
prima linea in Liguria e ora a li-
vello nazionale, commenta co-
sÏ l�indagine Fadoi: ´Il territo-
rio non riesce ad assorbire le ri-
chieste delle persone anziane 
che devono fare riabilitazione 
o essere accolte nelle strutture 
di mantenimento. Un disservi-
zio che ha costi altissimi: una 
giornata in una Rsa costa da 
87 a 110 euro, mentre un rico-
vero in  una  Medicina  di  un  
ospedale  costa  in  media  tra  
400 e 500 euro. La soluzione? 
La Svezia mette a disposizione 
delle famiglie le risorse e posti 
nelle strutture in base alla ri-
chiesta. I nostri anziani hanno 
dato tanto, Ë una responsabili-
t‡ di tutti tutelarli e assisterli 
in modo adeguato ª.�

G. FIL.

misura da 7 milioni

Lotta alle liste dȅattesa per visite ed esami, 
la Regione recupera altre 140 mila prestazioni

Il portavoce della 
categoria: ´Su di noi
sfogano la rabbia per
i disagi nelle corsieª

Allarme negli ospedali
´Vittima di aggressioni
un infermiere su treª
Ricerca dellȅUniversit‡: in crescita gli attacchi, fisici e verbali, al personale sanitario
In Liguria persi cosÏ 800 mila euro allȅanno. Vigilantes a San Martino e Villa Scassi

Liste  di  attesa  sanitarie:  nel  
2022 il servizio sanitario regio-
nale ha recuperato 140 mila pre-
stazioni rispetto allȅanno prece-
dente, per un valore di circa 7 mi-
lioni di euro. Lo dicono i primi da-
ti diffusi dalla Regione. ́ Analiz-
zando il valore di tutte le presta-
zioni effettuate - spiega una no-
ta della stessa Regione -, a ecce-
zione degli esami di laboratorio, 
lȅincremento arriva a 500 mila 
prestazioni per un valore di 25 
milioni di euroª. 

´» evidente  come  le  azioni  
messe in atto in Liguria � affer-
mano  il  governatore  Giovanni  
Toti e Angelo Gratarola, assesso-

re alla Sanit‡ � stiano dando ri-
sultati significativi. A tutto quel-
lo che viene fatto dal sistema sa-
nitario pubblico della nostra re-
gione, si affiancher‡ anche lȅap-
porto del privato, nel campo del-
la  diagnostica  per  immagini.  
Con la manifestazione di interes-
se, e i sei milioni di euro gi‡ asse-
gnati alle aziende che interver-
ranno nei prossimi mesi, dare-
mo ulteriore slancio per ridurre 
drasticamente le liste dȅattesa. 
Va ricordato che il risultato arri-
va in un contesto nazionale do-
ve le carenze di organico e le re-
gole Covid complicano lȅeroga-
zione di tutte le prestazioniª. �

lo studio nazionale

Un miliardo e mezzo
il costo extra sostenuto
dal sistema sanitario

Ogni anno sono oltre due milio-
ni le giornate di ricovero Ȃinuti-
liȃ negli ospedali italiani perchÈ 
non cȅË  posto nelle  residenze 
per anziani. » il peso che ricade 
sulla sanit‡ pubblica. Lo studio 
nazionale della Federazione de-
gli internisti ospedalieri eviden-
zia che dalla data di dimissioni 
indicata dal medico a quella ef-
fettiva passa oltre una settima-
na nel 26,5% dei casi, da 5 a 7 
giorni. Motivo: il 49 % degli an-
ziani non ha la possibilit‡ di en-
trare in una Rsa. E il tutto ha un 
costo stratosferico per il Servi-
zio sanitario nazionale: circa un 
miliardo e mezzo di euro lȅanno.

sanit‡ e sicurezza

Nella foto grande lȅingresso del pronto soccorso dello Scassi;
a destra, dallȅalto: il San Martino e il Galliera BALOSTRO E PAMBIANCHI

Studio Anaao Assomed: 
´Su 2.057 medici circa 
la met‡ ha subito forme 
di violenza da pazientiª 
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